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provvedim enti sia necessario prendere, onde evitare disaccordi 
od incidenti, su ogni territorio  dell’A driatico occupato e da 
occuparsi da forze alleate, a ll’infuori di quelli m enzionati 
nell’articolo 3 dei term ini dell’arm istizio  con l ’Austria- 
U ngheria, come ad esempio Corfù, Spalato, Fium e, ecc. ».

Scutari.

P resid ia ta  da truppe interalleate.
Il 9 novem bre 1918, dal m inistro  degli Affari Esteri veniva 

com unicato ai m inistri della G uerra e della M arina il seguente 
telegram m a di S. E. il generale P iacen tin i da V alona re la ti­
vam ente alla partecipazione di forze ita liane a tale occupa­
zione :

<( Onoromi com unicare essermi accordato con generale 
Franche! d ’Esperey per quanto riguarda  contingente italiano 
destinato  presidio in teralleato  Scutari. Esso com prende, come 
è noto, un battaglione, uno squadrone, una com pagnia genio 
che sono già in m arcia per la  loro destinazione. P er quanto 
concerne nostra  occupazione lungo costa M ontenegro egli così 
telegrafa testualm ente : « Non vedo da parte  m ia inconveniente 
a che truppe italiane continuino provvisoriam ente occupazione 
lungo litorale settentrionale ove truppe alleate non sono 
ancora penetrate  ».

Cherso.
(1 0  Novembre 1918)

L’isola di Cherso venne occupata, d ’ordine del comando 
della divisione speciale di stazione a Fium e, il 10 novem ­
bre 1918, dal cacciatorpediniere Stocco, in  seguito a formale 
richiesta  del locale com itato nazionale italiano, com unicata 
dal contram m iraglio  R ainer al com ando di Venezia, e da 
questi al m inistro  ed al capo di stato  maggiore della M arina, 
il 6 novem bre, con il seguente telegram m a :

« C acciatorpediniere Orsini inform a che com itato nazio­
nale italiano isola Cherso visto abusi m inoranza jugoslava 
contro popolazione isola Cherso dom anda im m ediata occupa­
zione ita liana  »,


